
 
 

GIOVEDI’ 16/07/2020 
PERIPLO del monte CASTELBERTO 

gita tradizionale ed intermedia allo stesso tempo, adatta a due gruppi (13+2 partecipanti/cadauna) 

Raduno e partenza dell’escursione al Bivio del Pidocchio (all’incrocio con la strada sterrata che porta a malga 
Lessinia) dove ai margini della strada c’è la possibilità di parcheggio per una decina di auto, e dove ci si divide in 
due gruppi (all’occorrenza c’è posto per un paio di auto poco più avanti sulla 
strada, nei pressi del bivio per malga Camporetratto, oppure a malga Lessinia). 

L’escursione  prevede il periplo completo del Castelberto, senza salire sulla cima; 
dal punto di partenza ci si dirige in direzione Nord-Ovest verso le malghe Coe 
Veronesi, e Revoltel (senza peraltro raggiungerle), su dolci saliscendi; alla 
deviazione per malga Coe di Ala si scende decisamente nel bosco e si prosegue, 
parte su strada forestale, parte su sentiero, verso malga Foppiano, che si 
raggiunge al culmine di una breve rampa. Fino a questo punto i due gruppi 
avranno camminato assieme, seppur distanziati quanto basta; da qui in poi si 
dividono, il primo effettuerà il periplo aggirando il monte sul versante Nord che 
guarda la val di Ronchi, sempre nel bosco, su uno stretto sentiero che taglia a mezza costa il versante in più punti 
scosceso; dopo circa  un’ora di cammino si esce dal bosco al margine della conca delle Scortigare, un’ampia e 
solitaria valle con magnifica vista sulle montagne a settentrione e sulle cime circostanti, dove si trovano due 
malghe, Scortigara di Mezzo e Scortigara di Fondo. Si risale lentamente la valle fino a scollinare ritrovandosi sulla 
strada dei Cordoni, da cui al bivio Castelberto e quindi in discesa fino al punto di partenza, passando per malga 
Lessinia.  

Il secondo gruppo non effettuerà il vero e proprio periplo, perché da malga Foppiano risalirà il versante occidentale 
del monte fino a malga Castelberto, lungo una comoda strada forestale, indi raggiungerà la strada principale in 
vista del rifugio posto sulla cima ed inizierà la discesa; in ogni caso sarà un giro ad anello. 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA, SUL SITO WEB DEL CAI 
SENIORES 
RADUNO e PARTENZA: Bivio del Pidocchio h 09:30 
DIFFICOLTA’: E  
LUNGHEZZA: ca 15 km per il primo gruppo, ca 10 km per il 
secondo 
DISLIVELLO TOTALE: 500 m ca per ambedue i gruppi 
TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO: dalle 5,5 alle 6 h per il 
primo gruppo, ca. 4,5 h per il secondo, escluse le soste 
OBBLIGATORI: pedule alte alla caviglia e munite di suola 
adeguata tipo VIBRAM 
CONSIGLIATI:  bastoncini (utili alla progressione sia in salita 
sia in discesa) 
PRANZO: colazione al sacco 
Accompagnatori:     
1° gruppo: Lelio La Verde (348 7652995)                                                 2° gruppo: Carlo Voltan (349 4561293) 

     Mauro Albano                      Aldo Piccoli 
 
Il sentiero percorso  dal primo gruppo nell’aggiramento del monte, seppur nel bosco, è parzialmente esposto in 
qualche tratto, e necessita di notevole attenzione nel percorrerlo, rigorosamente in fila e curando, chi ha i 
bastoncini, di non piantare nel vuoto quello a valle.  
 
Soste pranzo: primo gruppo nella conca delle Scortigare, secondo gruppo a malga Castelberto 

Malga Foppiano 



N.B.: si raccomanda di organizzarsi con le auto tenendo conto dei due gruppi, così come all’occorrenza di cancellare la 
propria prenotazione per tempo allo scopo di facilitare la partecipazione di chi rimane in lista d’attesa. 
 
Cartine: TABACCO 059 – Monti Lessini - Lessinia, 1:25000;  
               LESSINIA - Carta turistica per escursionisti, a cura del 
               Comitato Gruppi Alpinistici Veronesi, 1:25.000  
Sentieri: parte dei nr. 111, 112, 180 e 250, più altri privi di 
numerazione ufficiale 
 
PER PARTECIPARE ALLA GIORNATA E’ NECESSARIO ESSERE SOCI 
CAI, con tessera valida.   
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 
16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI – tel. 045 
8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve 
ritenere escluso dalla gita. 
La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine 
e l’accettazione delle norme di condotta anti Covid sotto 
riportate; i partecipanti confermano di essere stati puntualmente 
informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul 
livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei 
rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di assumerli a 
proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon andamento 
dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti. 
Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori  devono 
ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.  
 

MISURE DI SICUREZZA ANTI-CORONAVIRUS IN ESCURSIONE  -  Luglio 2020 

A. Numero massimo in questa fase: 13 soci + 2 capigita, con iscrizione obbligatoria da effettuare esclusivamente on-line. Chi 
eccede va in lista d’attesa e può recarsi al luogo del raduno ma senza alcuna garanzia di ammissione (il numero massimo non va 
mai superato). 

B .  Trasferimenti in autovettura. Il ritrovo si fa direttamente nel parcheggio limitrofo alla partenza dell’escursione, indicato in locandina. 
Eventuale Car Pooling organizzato in completa autonomia e responsabilità dai partecipanti. Di seguito le modalità previste nell’Ordinanza 
Regione Veneto n. 55 del 29/5 - Lettera A) Spostamenti individuali – paragrafo c): 
Nello spostamento in autoveicoli si applicano le disposizioni relative al luogo di lavoro se lo spostamento avviene nell’ambito 
dell’attività lavorativa. Negli altri casi, è obbligatorio l’uso della mascherina laddove non si assicuri il distanziamento di un metro 
tra non conviventi. Attenzione: vale solo per il Veneto.  

C. Obbligo di avere con sé i dispositivi personali di sicurezza (mascherina,  liquido igienizzante); chi ne è sprovvisto non può 
partecipare alla gita. 

D. Regole di distanziamento e di comportamento. Durante la marcia e durante le soste: distanza di almeno 1 metro con 
mascherina, almeno 2 metri senza. Nessun assembramento con persone (conosciute o non) che si possano casualmente 
incontrare durante l’escursione. Quando si incrociano altre persone indossare prontamente la mascherina (che va quindi 
tenuta s empr e  a portata di mano). Tra non-conviventi nessuno scambio di oggetti (ad esempio: borracce, bastoncini, cellulari, 
fazzoletti, mappe etc). No alle foto di gruppo. 

E. Sosta pranzo: esclusivamente al sacco in area aperta; se non conviventi, ben distanziati (almeno 2 metri) ed evitando scambi di 
cibi/vettovaglie etc. 

F. Autodichiarazione del partecipante di: A )  Non essere sottoposto a regime di quarantena e di non presentare sintomi 
ascrivibili a infezione da Covid-19 (temperatura corporea in primis) B) Presa visione ed accettazione del suddetto protocollo di 
sicurezza. La p r e s e n t e  dichiarazione è implicita con l’atto della prenotazione on-line. In caso di prenotazione telefonica 
andrà compilata in forma cartacea al luogo del raduno. 

G. La partecipazione all’escursione implica la completa accettazione del presente protocollo di sicurezza. A giudizio del 
capogita chi non si attiene alle suddette regole può essere escluso dalla gita e/o segnalato alla Direzione Sezionale del CAI Verona.  

H. L’elenco partecipanti verrà conservato per almeno 14 giorni. 

 

conca delle Scortigare dall’alto, con 
cima Levante a Carega sullo sfondo 


